
 

 

 

Nota Stampa 

Gaeta, il Castello Angioino celebra trent’anni di cultura e dialogo con l’Università di Cassino 

In occasione del trentennale della concessione in uso gratuito e perpetuo del Castello Angioino di 
Gaeta all’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, venerdì 17 aprile 2026, a 
partire dalle ore 10:00, si terrà un evento celebrativo presso il complesso monumentale. 

La ricorrenza rappresenta un momento di particolare rilievo per valorizzare il ruolo che il Castello 
ha progressivamente assunto come luogo di produzione e diffusione della cultura, nonché come 
spazio di incontro e dialogo tra istituzioni, territorio e comunità. Nel corso degli anni, infatti, il sito si 
è affermato come presidio culturale attivo, capace di coniugare ricerca, valorizzazione del 
patrimonio e partecipazione pubblica. 

L’iniziativa è promossa nell’ambito delle attività di Terza Missione dalla Delega del Rettore per la 
Diffusione della Cultura e della Conoscenza – SCIRE. 

La giornata si aprirà alle ore 9:30 con l’accoglienza dei partecipanti, seguita, alle ore 10:00 
presso la Sala Convegni, dai saluti istituzionali. L’incontro sarà introdotto e moderato da Ivana 
Bruno, Delegata del Rettore per la Diffusione della Cultura e della Conoscenza – SCIRE. 

A partire dalle ore 11:00 prenderanno avvio le attività diffuse negli spazi del Castello, con un 
programma articolato che intende restituire al pubblico la pluralità delle esperienze di ricerca, 
valorizzazione e coinvolgimento sviluppate dall’Ateneo. 

Tra queste, la passeggiata patrimoniale “Castello di Gaeta. Oltre i confini”, curata da Laura 
Saturnino con il contributo delle tirocinanti del Laboratorio “Museo Facile”; l’infiorata nel cortile a 
cura dell’Associazione Infiorata di Cervaro APS; la presentazione e l’esibizione del progetto 
UniCasMusica! nella Cappella di San Teodoro, con interventi di Gianluca Bocchino, Rosy 
Cristiano e Ilenia Lungo. 

Sempre nella Cappella saranno presentate nuove scoperte relative alla chiesa di San Teodoro, a 
cura di Alfredo Langella, e i progetti di ricerca dedicati al Castello, illustrati da Marta Salvadore. 
Nell’area accoglienza sarà inoltre possibile esplorare un modello tattile del Castello, insieme a 
Valentina Bani, mentre negli spazi delle celle borboniche e piemontesi sarà presentato il progetto 
di storytelling del percorso “Castello di Gaeta. Oltre i confini”. 

L’iniziativa si configura come un’occasione per ripercorrere trent’anni di attività e, al tempo stesso, 
per rilanciare la funzione del Castello quale laboratorio aperto di conoscenza, inclusione e 
innovazione culturale. 

______________________________________________________________________ 
Informazioni programma e aggiornamenti:  
https://www.unicas.it/36633 
 
contatto 
scire@unicas.it 


